SCHEDA DELLA PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE

La Proposta di legge regionale di Iniziativa popolare è stata depositata il 30 settembre scorso da tre rappresentanti Unicef della Liguria (Giacomo Guerrera, Franco Cirio e Sergio Mendelivich) presso gli uffici legislativi del Consiglio regionale ed è stata ammessa, con apposita deliberazione, dall’Ufficio di presidenza il 1 ottobre successivo. Concluse le procedure burocratiche per la predisposizione dei moduli necessari, che si sono concluse nei primi giorni di novembre, ci sono 6 mesi di tempo per raccogliere almeno 5 mila firme fra maggiorenni scritti nelle liste elettorali dei Comuni liguri. Una volta raccolte almeno 5 mila firme valide, la proposta di legge viene inserita nel calendario dei lavori delle commissioni e, successivamente, del Consiglio regionale. I 6 mesi di tempo previsti per la la raccolta delle firme non sono tassativi perché gli uffici regionali possono concedere proroghe
Il provvedimento stabilisce che nelle scuole e negli uffici pubblici della regione i contenitori in plastica siano sostituiti con contenitori biodegradabili o compostabili; viene vietato l’utilizzo della plastica non biodegradabile o compostabile nelle attività degli stabilimenti balneari ed è prevista l’adozione di microchip localizzatori delle reti da pesca; è prevista una campagna di sensibilizzazione della popolazione per l’impiego di materiali alternativi a pannolini o pannoloni non biodegradabili o compostabili; la Regione dovrà concedere il patrocinio solo alle iniziative che non prevedano l’uso di plastiche, salvo che le stesse siano biodegradabili; viene previsto, infine, un monitoraggio permanente del materiale conferito nelle discariche per promuovere buone pratiche nella popolazione giovanile e la pubblicazione dei risultato conseguiti dalla raccolta differenziata
